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“Bologna verso le nuove infrastrutture per la mobilità: S.F.M., Tramvia, metropolitana, Nuova Tangenziale, Passante”

dichiarazioni DEL PRESIDENTE

Marco buriani
assemblea generale 2003
parte pubblica

Bologna,  20 Ottobre  2003
Autorità, signore e signori, amici imprenditori, Vi saluto e Vi ringrazio a nome degli associati per la partecipazione a questo nostro importante momento annuale di confronto con l’opinione pubblica, con gli esponenti delle Istituzioni e del vasto mondo imprenditoriale e professionale che opera nel campo delle trasformazioni del territorio.

Un ringraziamento ed un saluto particolare ai relatori che hanno accolto l’opportunità di fornirci il loro contributo su una tematica, quella delle nuove infrastrutture per la mobilità nel territorio bolognese, che condiziona in maniera determinante lo sviluppo del territorio, oggi penalizzato da una bassa accessibilità del trasporto su gomma ed una conseguente scarsa attrattività delle funzioni produttive e delle scelte residenziali che sono invece caratterizzate da una sempre più forte necessità di mobilità.

1. La formazione del GAP infrastrutturale

Dobbiamo prendere atto che la domanda di mobilità a Bologna  è in crescita.

E’ illusorio rispondere a questa domanda in crescita con meri interventi organizzativi e “normativi” di contrasto della motorizzazione privata.

Non bastano i divieti,  pure necessari se hanno una logica. ad essi bisogna affiancare un’offerta di infrastrutture per la mobilità e la sosta che Bologna ha per troppo tempo sottovalutato.

Sono ancora presenti nella nostra memoria: 
· l’accantonamento per inerzia e volontà di conservazione dell’ipotesi di rinnovo del trasporto urbano che si era manifestata con il progetto di Metropolitana della metà degli anni ’80, decaduto più per la mancanza di convinzione operativa in ambito locale che per l’assenza dei finanziamenti;
· la freddezza ed i distinguo con cui venne accolta la proposta di Assindustria di una nuova Tangenziale autostradale avanzata nel 1996;
· le prese di posizione ideologiche contro il potenziamento della tangenziale e dell’Aeroporto.
La Provincia e la Città di Bologna sono oggi in grande sofferenza  per le mancate scelte degli ultimi decenni; sofferenza che potrà essere ulteriormente aggravata se, con la maggiore capacità di attrazione del territorio, conseguente all’operatività dell’Alta Velocità/Capacità ed al potenziamento del traffico autostradale nelle direttrici Modena/Bologna, Firenze/Bologna, Rimini/Bologna, non si dovessero definire nuovi interventi infrastrutturali per la mobilità.

Paradossalmente l’inerzia sulle scelte infrastrutturali manifestata dalle realtà locali è stata accellerata e resa ancora più evidente dallo sviluppo di queste nuove iniziative appena richiamate. 
Ne cito una per tutte, il potenziamento a quattro corsie della Modena/Bologna si chiuderà drammaticamente in un imbuto a due corsie del tratto autostradale bolognese.
Dobbiamo perciò prendere atto che siamo in grave ritardo e che questo gap non potrà essere colmato rapidamente.

2. La competizione istituzionale. I nodi infrastrutturali: Tramvia, Metrò, Passante Autostradale a Nord

La competizione politica ed istituzionale voluta dai cittadini di Bologna fra Amministrazioni che fanno riferimento, per gli assetti di Governo, a diversi schieramenti politici, Centro Sinistra a livello provinciale, Lista Civica/centro Destra a livello del Comune di Bologna, ha determinato una particolare attenzione dei due livelli istituzionali sul problema della dotazione infrastrutturale della nostra realtà territoriale.
Sono state poste finalmente le basi per poter superare il GAP infrastrutturale di cui Bologna soffre, che ne limita l’accessibilità e la capacità di attrazione per nuovi insediamenti produttivi e residenziali.
Entrambi gli strumenti di pianificazione territoriale che Provincia e Comune stanno approvando (PTCP provinciale / PSC comunale), sono partiti da un’analisi che prende atto del deficit infrastrutturale che si è determinato, delle condizioni di “ingorgo continuo” che ormai caratterizzano l’attraversamento e l’ingresso a Bologna, della crisi complessiva della rete stradale provinciale, della necessità di recepire nella nuova pianificazione una strategia delle infrastrutture per la mobilità capace di rendere più accessibile e più attrattivo il territorio della Provincia e della Città di Bologna. Le scelte infrastrutturali ci pare abbiano assunto finalmente la dignità di scelte per la competizione del nostro sistema territoriale con gli altri sistemi concorrenti. Da ultimo si è compreso che anche le criticità ambientali dipendono in larga parte dalle insufficenze delle infrastrutture per la mobilità e la sosta.
Sulla base di queste consapevolezze, si è operato in modo positivo sia sulla Tramvia su gomma (in senso Est – Ovest finanziata con 360 MLD di vecchie Lire) che sul Metrò leggero Automatico di Bologna – MAB – (in senso Nord – Sud finanziato con 900 MLD di vecchie Lire).

E’ in corso di attuazione progressiva il Sistema Ferroviario Metropolitano e Regionale,  l’Aeroporto sta realizzando l’allungamento della pista ed il potenziamento dell’Aerostazione, si è conclusa la Conferenza dei Servizi per l’adeguamento del sistema Autostradale Tangenziale di Bologna, siamo in attesa della progettazione esecutiva e dell’apertura dei cantieri da parte di Autostrade S.p.A.

Si sta procedendo nella realizzazione delle linee Alta Velocità/Capacità, della nuova  Stazione Alta Velocità,  sono state aggiudicate le gare per la realizzazione della Variante di Valico.
E’ viva l’attenzione sui problemi delle Fondovalli Reno e Savena, sulla Lungo Savena e sulla nuova Bazzanese.
Possiamo, oggi, considerare impostati ed in parte in via di risoluzione, i problemi sui quali abbiamo discusso negli ultimi 15/20 anni, spesso ad esclusivo beneficio dell’ingegneria parlata e senza concreti riscontri con la capacità di realizzare i progetti.
In particolare, con riferimento a Tram, Metrò e Passante, questo è lo stato dell’arte:
· Per La Tramvia,  ATC  è in fase di aggiudicazione dei lavori ed i cantieri si potranno aprire nei primi mesi del 2004, superando gli indugi determinati dalla presentazione di una sola offerta, in quanto si è verificato che non sono disponibili sul mercato alternative tecnologiche valide alla soluzione presentata.

· Il Metrò ha ottenuto il finanziamento Statale (c.a. 600 MLD) ed è possibile definire gli atti di gara per la linea 1 e presentare la rivisitazione della localizzazione della linea 2 per l’ulteriore finanziamento. Il Comune di Bologna può attivare la gara per la realizzazione completa della linea 1.
· Sul Passante Autostradale a Nord la Provincia ha operato in modo costruttivo dopo l’approvazione dello studio di fattibilità da parte di ANAS e l’inserimento fra le opere prioritarie contenute nel D.P.E.F 2004-2006 per le quali è previsto il ricorso delle procedure ed alle risorse della Legge Obiettivo, occorre ora procedere con celerità – sempre sotto la responsabilità e la regia della Provincia - alla definizione:

· di un Accordo di Programma fra i Comuni per disciplinare la conformità urbanistica delle aree attraversate;

· del progetto preliminare e della valutazione di impatto ambientale da presentare al CIPE per l’approvazione,  il finanziamento e l’avvio delle procedure di gara ai sensi della Legge Obiettivo.
L’opera ha forti capacità di autofinanziamento e, riteniamo, che concluso l’iter di approvazione del progetto, non ci saranno difficoltà a realizzarla secondo le procedure della Legge Obiettivo.
3. Lo scontro Politico/Istituzionale sulle infrastrutture. L’intesa 8.8.2002

In questo quadro positivo per i risultati conseguiti sia sul piano dei finanziamenti (Tram/Metrò), che delle procedure (Passante a Nord) si è inserito uno scontro Politico/Istituzionale  fra schieramenti ed Istituzioni che rischia di azzerare i risulati conseguiti.
Dobbiamo trasformare la fisiologica competizione fra Istituzioni governate da schieramenti diversi, in un valore aggiunto per il territorio e non in un ulteriore motivo di paralisi delle scelte infrastrutturali e di pianificazione territoriale.

Non ha senso, oggi, immaginare di spostare il Metrò dove è già stata progettata la Tramvia, oppure trasformare i candidati Sindaci in esperti di tecnologie metrotramviarie, a nulla varrebbe infine il positivo lavoro svolto sul Passante Autostradale a Nord se non si procede ulteriormente fino alla presentazione del progetto preliminare.

Un atteggiamento di chiusura del Centro Sinistra e di Provincia e Regione su Tramvia e Metrò potrebbe spingere, infatti, il Centro Destra ed il Comune di Bologna ad ostacolare il decollo del Passante Autostradale a Nord.
Corriamo il rischio che prevalga la logica del “tanto peggio – tanto meglio”.

Occorre ritrovare lo spirito dell’intesa istituzionale 8.8.2002, fortemente voluta dal Ministro Lunardi, dai Presidenti Errani e Prodi, dal Sindaco Guazzaloca.

I conenuti dell’intesa sono chiari: Sì al Passante Autostradale a Nord, alla razionalizzazione della Tangenziale ed ai nuovi Caselli “La Muffa, Fiera, Aeroporto”; Sì al Sistema Ferroviario Metropolitano di Bologna, Sì alla Metropolitana leggera Automatica trà Tangenziale, Fiera, Stazione, Aeroporto ed il Centro storico, integrata nel più ampio contesto dei vari sistemi di mobilità collettiva urbana e metropolitana.

Su tutte queste problematiche riteniamo che le Istituzioni (Regione Emilia Romagna, Provincia di Bologna, Comune di Bologna, Comuni della Provincia) debbano ritrovare uno spirito di operatività comune per conseguire l’obiettivo di risolvere in via definitiva il problema della mobilità complessiva del territorio.

La Regione deve inoltre concordare con il Ministero delle Infrastrutture l’intesa istituzionale per l’attuazione della Legge Obiettivo in Emilia Romagna, che non può ulteriormente essere rinviata.
Corriamo il rischio effettivo di perdere ogni possibilità operativa, di dover restituire i finanziamenti già ottenuti per Tram e Metrò, di non veder finanziata la linea 2 del Metrò,  di non procedere nella operatività del progetto di Passante Autostradale a Nord, che potrebbe  restare un ulteriore esercitazione teorica.
A fronte di un fabbisogno del territorio giunto ormai ai limiti estremi, oltrepassati i quali si apre una reale prospettiva di declino economico e sociale.

4. Lo scontro Politico/Istituzionale sulla pianificazione territoriale: Bologna contro Bologna

Lo sviluppo delle infrastrutture per la mobilità è legato alla visione dello sviluppo insediativo di Bologna.

Sono in corso di definizione il PTCP da parte della Provincia  di Bologna ed il PSC da parte del Comune di Bologna.

Si tratta di strumenti “strategici” che condizioneranno lo sviluppo di Bologna nel prossimo decennio, e le scelte di insediamento nella nostra realtà territoriale.
Si stanno fronteggiando due visioni alternative del futuro di Bologna.

La Provincia sostiene che Bologna debba fermarsi alla potenzialità insediativa del PRG vigente; nuovi ulteriori insediamenti debbono indirizzarsi, secondo la Provincia,  lontano dall’area centrale, in particolare fuori dal Comune di Bologna ed oltre l’anello del Passante Autostradale a Nord.
Il Comune sostiene che Bologna debba poter avere una potenzialità insediativa, residenziale e produttiva, che superi la potenzialità del PRG vigente, anche in modo significativo, ciò sulla base delle proiezioni demografiche e delle esigenze di sviluppo delle funzioni produttive.
Il nostro Collegio ritiene più convincente la scelta sostenuta dal Comune di Bologna, legata anche al potenziamento delle infrastrutture per la mobilità che renderanno Bologna più accessibile e più attrattiva ed alla necessità di contenere l’incremento abnorme della rendita fondiaria che si determinerebbe sulle aree già inserite nel PRG vigente, qualora il Comune di Bologna non potesse contare su ulteriori possibilità di espansione.
La Conferenza di Pianificazione in corso, per l’approvazione del Piano Comunale, deve comunque superare la contrapposizione che si sta determinando; è necessario entrare nel merito di questa diversa visione del futuro di Bologna e trovare una soluzione condivisa dalle Istituzioni, anche ricercando le opportune mediazioni.
Sul rapporto più generale fra il PTCP adottato e le autonomie comunali, nella pianificazione territoriale, abbiamo formulato specifiche osservazioni e proposte che tendono a salvaguardare le scelte comunali nell’ambito di un forte coordinamento provinciale sulle reti e le infrastrutture.
Contiamo molto sull’accoglimento di queste proposte; se ciò non dovesse avvenire, dobbiamo essere consapevoli di aver perso inutilmente un anno nella definizione di scelte che, per loro natura, devono superare la contingenza pre-elettorale per poter orientare le scelte del mondo produttivo e  la progettualità delle imprese.
5. Un tavolo di confronto per superare le tattiche pre-elettorali


Sui Nodi Infrastrutturali (Tram/Metrò/Passante) e sulle scelte della pianificazione territoriale noi chiediamo che si attivi un tavolo di confronto fra Provincia e Comune di Bologna, con la partecipazione della Regione sulle tematiche connesse alla Legge Obiettivo ed al trasporto pubblico; tavolo che affronti direttamente i problemi sul tappeto, che non li lasci in pasto alle polemiche fra gli schieramenti politici, peggio, al tatticismo pre-elettorale.
Lo ripeto: non ha senso trasformare i candidati Sindaci in esperti di tecnologie metrotramviarie.

La confusione che si è determinata negli ultimi mesi e l’imminenza della scadenza dei mandati amministrativi, rischia di farci perdere i finanziamenti acquisiti per il Tram, per il Metrò e l’opportunità di veder proseguire la progettazione e quindi la realizzazione del Passante Autostradale a Nord.

Dobbiamo assolutamente evitare questi rischi.

Al tavolo di confronto chiediamo:

· di affrontare le interconnessioni fra Sistema Ferroviario Metropolitano e Regionale, Tramvia e Metrò, con la finalità di renderli sistemi di trasporto integrati fra di loro e con il trasporto privato su gomma, sulla base delle scelte di percorso e tecnologia già definite;

· di definire la rivisitazione della localizzazione della linea 2 del Metrò che va presentata al CIPE sulla base di un’intesa fra Regione, Provincia e Comune di Bologna;

· di condividere i contenuti delle scelte che, sotto la responsabilità e la regia della Provincia, debbono portare alla definizione del progetto preliminare del Passante Autostradale a Nord di Bologna;

· di sciogliere le diverse opzioni sulle potenzialità d’attrazione insediativa – residenziale e produttiva – che l’area centrale della Provincia di Bologna deve poter esprimere nel prossimo decennio.

La soluzione di questi problemi potrà consentire di sbloccare, per quanto riguarda le problematiche bolognesi, l’intesa istituzionale fra Ministero delle Infrastrutture e Regione Emilia Romagna per l’attuazione della Legge Obiettivo.
Siamo perfettamente consapevoli che in clima pre-elettorale è difficile chiedere agli schieramenti di togliere dal conflitto politico tematiche che hanno una indubbia presa sull’opinione pubblica, quali sono la realizzazione delle nuove infrastrutture per la mobilità e le scelte di sviluppo del territorio.
Non siamo nostalgici del consociativismo, riteniamo però che gli argomenti richiamati non possano essere risolti dalla competizione elettorale del prossimo anno; è necessario che le Istituzioni individuino prima lo spazio di intesa per non perdere i finanziamenti già ottenuti, per procedere nella progettazione del Passante, per governare lo sviluppo del territorio di Bologna in modo equilibrato.

Questo è l’insieme dei problemi che sottoponiamo all’attenzione dell’opinione pubblica ed  ai nostri relatori.

Luigi Napoli ha studiato a lungo i problemi della mobilità di Bologna, gli abbiamo chiesto una valutazione tecnica sulle scelte effettuate. 
Ercole Incalza è il padre della pianificazione dei trasporti del nostro paese e si occupa dei problemi della mobilità e dei trasporti dall’Osservatorio del Ministero delle Infrastrutture; a lui abbiamo chiesto un approfondimento sulle procedure che dobbiamo seguire per completare l’inserimento del Passante Autostradale a Nord nella Legge Obiettivo.

All’Assessore Pellizzer, al Vice Presidente Rabboni ed all’Assessore Peri chiediamo di esplicitare le scelte delle Istituzioni che rappresentano rispetto al quadro, pieno di rischi e di opportunità, che abbiamo delineato e di anticiparci l’eventuale adesione al tavolo di confronto proposto.

Bologna, 20  Ottobre 2003 

Collegio Costruttori Edili ed Imprenditori Affini


della Provincia di Bologna
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